
Camera dei D epu ta ti —  177  - Senato de lla  R epubb lica

X V II LEGISLATURA —  D ISEG NI D I LEGGE E R E LA ZIO N I —  D O C UM EN TI —  DOC. C XLI N . 1-VOL. I I

Is tru ito  ria conosci riva relativa aiis tic tcrrri ca /ione dei 

consumi pei : s i iv i / ,  ausiliari di rentrrtle  nella p rod ia ion

;! i h tlf l t ] i j  r  !f  tt r ifà

Con la delibera 7 giugno 2012,240/2012/E/efr, l'Autorità ha avviato 

un 'is tru tto ria  conoscitiva in materia di determinazione dei consumi 

per ¡servizi ausi lia ri di centrale nella produzione di energia elettrica. 

L 'is truttoria  si colloca nel quadro di potenziamento de ll'a ttiv ità  

di enforcem em  costru ttivo  che, attraverso l'approfondim ento 

e la verifica dell'esperienza applicativa della regolazione, pone 

!e basi per il continuo m iglioram ento delle regole, in term ini di 

com pletam ento, di semplificazione e di efficacia.

L 'is truttoria  si è resa necessaria al fine di approfondire la definizione 

dei c.d. “servizi ausiliari di generazione", cioè l'energia elettrica 

consumata dalle apparecchiature ausiiiarie al funzionam ento di 

una centrale di produzione. Tali consumi assumono rilevanza per 

svariate fina lità  tecnico-am m inistrative, tra cui quelle relative ai 

meccanismi di incentivazione della produzione di energia elettrica 

da fon ti rinnovabili, che prevedono l'erogazione dell'incentivo sulla 

produzione netta. L'istruttoria aveva quindi l'ob ie ttivo  principale 

di individuare le caratteristiche tecniche e impiantistiche dei servizi

ausiliari delle prevalenti tipologie di im pianto  di produzione di 

energia e lettrica, anche al fine di predisporre successivi in terventi 

di competenza dell'Autorità.

L 'istruttoria  si è svolta attraverso:

incontri e colloqui con le imprese e le associazioni del settore, 

nonché mediante l'acquisizione di docum enti e memorie 

scritte;

•  lo svolgim ento di un'audizione comune cui hanno partecipato 

33 imprese e 12 associazioni;

•  richieste di inform azioni al Gestore dei servizi energetici (GSEJ.

L'istruttoria, avviata nel mese di g iugno 2012, si è conclusa nel 

mese di o ttobre 2012 con l'approvazione del resoconto de ll'a ttiv ità  

svolta (delibera 25 o ttobre 2012, 442/2012/E/efr).

Le inform azioni acquisite con l'is tru tto ria  conoscitiva sono servite 

come base del procedim entoche ha porta to  ¡'Autorità a individua re

i criteri di determinazione dei servizi ausiliari nell'am bito  dei nuovi 

sistemi di incentivazione dell'energia e le ttrica da fon ti rinnovabili, 

previsti dai decreti m inisteriali 5 e 6 luglio 2012 (delibera 7 

febbraio 2013, 47/2013/R/efr).

Vigilanza e controllo

Le a ttiv ità  ai vigilanza e contro llo  e t li'Au torità

Le a ttiv ità  di vigilanza e contro llo  de ll'Autorità  sono orientate in 

primo luogo alla verifica delle condizioni di erogazione dei servizi 

di pubblica u tilità  (qualità del servizio, sicurezza, libero accesso alle 

reti, mercati, tariffe, integrazioni tariffarie, incentivi alla produzione 

ecc.) e determinano vantaggi e m iglioram enti nei servizi erogati 

ai clienti e ai consumatori finali. In esito alle a ttiv ità  ispettive, 

l’Autorità  può adottare provvedimenti di tipo prescrittivo (ordini 

di cessazione dei com portam enti lesivi dell'utenza, intim azioni ad 

adempiere), sanzionato lo  o impegni ripristinatori nei casi in cui 

siano state accertate inadempienze o violazioni della normativa, 

o ltre  che il recupero am m inistrativo degli im porti indebitamente 

percepiti. Per svolgere le a ttiv ità  di accertamento e ispezione

presso operatori, im pianti, processi e servizi regolati, l’Au torità  

si avvale anche della collaborazione dì soggetti di comprovata 

autorevolezza ed esperienza nelle a ttiv ità  ispettive e di verifica 

tecnica ed economica nei settori regolati quali:

•  la Guardia d i Finanza, per l'e ffe ttuazione di verifiche, 

sopralluoghi e altre forme continuative di collaborazione, in 

forza di un Protocollo d'intesa siglato nel 2001, rinnovato 

ed esteso nel 2005 (delibera 15 dicembre 2005, n. 273), che 

disciplina la collaborazione tra l'Autorità  e la Guardia di 

Finanza, in particolare con il Nucleo speciale tute la mercati;

» la Innovhub Stazioni sperimentali per l'industria - Stazione 

sperimentale per i com bustib ili della Camera di commercio di 

Milano, per l'e ffettuazione dei contro lli tecnici della qualità
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del gas, e ffe ttu a ti tram ite prelievi di gas a sorpresa sulle reti 

di distribuzione, secondo quanto previsto da un contra tto  

rinnovato annualmente;

la Casa conguaglio per il settore e le ttrico (CCSE), per le 

verifiche e i sopralluoghi presso le Imprese e le ttr iche  m inori; 

il GSE per l'espletamento di a ttiv ità  tecniche sottese all'ac­

certam ento e alla verifica dei costi a carico dei clienti, quali 

maggiorazioni e u lteriori com ponenti del prezzo finale 

dell'energia, come previsto dall'art. .27 della legge 23 luglio

2009, n 99 (delibere 28 dicembre 2009, GOP 71/09, 1G luglio

2010, GOP 43/10, e 29 novembre 2012, 509/2012/E/com).

In particolare, il coinvolgim ento della Guardia di Finanza risulta

decisivo sia nello svolgim ento degli accertamenti quando 

siano previsti contribu ti pubblici e oneri generali di sistema, sia 

nell'a ttiv ità  di vigilanza sul divieto di traslazione dell'addizionale 

Ires sui prezzi al consumo (c.d. Robin fax), anche in relazione 

alte peculiarità istituzionali del Corpo quale organo di polizia 

economica e finanziaria.

Nel 2012 sono state effe ttuate  130 verifiche ispettive, a fronte di 

134 complessivamente svolte nell'anno precedente (Tav. 5.3).

Delle 130 verifiche ispettive, 95, ossia circa il 73%, sono state 

svolte in collaborazione con il Nucleo speciale tutela merca ti della

V in i l i c h e  is p e t t iv e  s v o l t i '  n e  fa n  f in  2 0

I ARGOMENTO 2007 200H 2009 2010 2011 2012 I
Qualità dèi servizio 1A /6 79 ao 87 87

iuteig dei consumatori - 5 1 -

Distribuzione e vendila gas 33 3
Tariffe e unoundting 7 I A 3 6 3

Robin lox Ю -

M e/coti aH'mgrvs+o e nito ti - - 6 7 -

Connessione im punti di produzione - - - 2 5

Altro 5 ____ 3 - -

Impianti incentivali 33 5 14 n 31 35

TOTAI i 119 116 121 120 m 130

Di cui n collaborazione con:

Guardia d i Finanza -  Nucieo speciale tutela mercati 8Л 113___ 107 100 103 96

Stazione sperimentale per i combustibili 57 57 60 62 56 ____ 63

Cassa eonguag'io ner il se ilo« e elettrico 35 5 14 8 - 3

Gestore dei servivi energetici - - 14 31 37

TAV. 5.3____________

Sintesi delle attività ispettive 

svolte nel periodo 2007-2012

Numao й  vi ■ ‘i t i1« SBotiive svtìm 

coi ядаНиоцс

Fonie: AEEG.

Guardia di Finanza, praticamente in tu tt i i segmenti di indagine, 

mentre 37 sono state svolte con l'aw a lim ento  del GSE nel settore 

degli im pianti di produzione incentivati.

Delle 95 verifiche ispettive svolte in collaborazione con la Guardia 

di Finanza, 63 hanno riguardato contro lli tecnici e ffe ttu a ti anche 

in collaborazione con la Innovhub Stazioni sperimentali per 

l'industria - Stazione sperimentale per i com bustibili.

Le verifiche ispettive e ffe ttua te  in materia di im pianti di pro­

duzione elettrica incentivati - con l'aw a lim en to  della CCSE fino 

al 30 g iugno 20)0 (ai sensi della delibera 22 aprile 2004, n. 60/04) 

e del GSE (ai sensi della delibera GOP 71/09, dall'1 luglio 2010)

- am m ontano, a partire dal 2005 e fino al 31 marzo 2013, a 218 

im pianti, per una potenza installata complessiva di circa 15-600

MW.

In esito a tali verifiche, a partire dal 2005, sono state aw ia te  

azioni di recupero am m inistra tivo di incentivazioni indebitamente 

percepite per circa 282 m ilioni di euro. Di questi, 142,3 m ilioni di 

euro sono già sta ti versati dai soggetti sottoposti agli accertamenti 

e porta ti a riduzione delle bollette (conto A ), inclusi 32 m ilioni di 

euro per i quali è ancora pendente, il g iudizio presso il Consiglio 

di Stato.

I recuperi am m in istra tiv i operati, essendo relativi a maggiori oneri 

posti a carico del sistema e le ttrico  e indebitam ente percepiti, 

vanno a riduzione delle bolle tte  e le ttriche  e contribuiscono 

a ridurre il fabbisogno, a ttua le  e prospettico (nel senso che 

producono e ffe tt i anche su periodi successivi a quelli oggetto  di
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TAV. 5.4

Dettaglio delle attività ispettive 
svolte nel periodo 2 0 0 7 -2 0 1 2

|  ARGOMENTO 200? 200 6 200 9 2010 2011 2 0 f2  I1

Q ua lità  de l serviz io

C o n tin u ità  de l serv iz io  e le ttr ic o  (c o n tin u ità ] 12_ 12 8 16 10 b

Q ua lità  com m erc ia le  d is tr ib u z io n e  e le ttr ica 2 - - - -

In c e n tiv i per m isu ra to ri e le ttro n ic i - - - - 3 4

Q ua lità  de l gas (g rado d i odorizzazione, 

po te re  ca lo rifico  e pressione)
57 57 60 62 56 63

Q ua lità  com m erc ia  e aeila d is tribuz ione  gas - 4 - - - -

Sicurezza gas 3 3 5__ _5^ 7 _________ 6 _

S erviz io  p ro n to  in te rv e n to  gas - - 6 -  c i  • 7 *  CT '1 11 * CT,A’ 9  + C r M

Tutela co nsum ato ri

In fo rm a z io n i affa c lien te la  in m ate ria  di cond iz ion i
0 *

econom iche di fo rn itu ra  de ll'energ ia  e le ttrica

Q ua lità  de i servizi di ve n d ita  dì energia e le ttrica c
e di gas na tu ra le

J

D is tribuz ione  e ve n d ita  gas

Ubero accesso al se rv iz io  e co n d iz io n i econom iehe c
di fo rn itu ra

b

Verifica  appi.cazione coe ff. K d i co rrez ione  dei v o lu m i - 33 2 - - -

T ariffe  e u n b u n d lin g

D istribuz ione  gas 3 - 3

D is tribuz ione  energìa e le ttrica 2 1 3 3 - -

In teg raz ione  ta r if fa r ia  a lle  Im prese e le ttr ic h e  m in o ri 2 1 3

U n b u n d lin g e ta r if fe  e le ttriche - - - 2

U n b u n d fin g e  ta r if fe  rii s toccagg io  del gas na tu ra le - - - 1 -

R obin Tax

V ig ilanza su l d iv ie to  a i tras laz ione  de li'aod iz ion a  i res
10

d i c u i a lla legge n. 133/08

M erca ti a II'ingrosso e re ta il

Elenco dei v e n d ito r i d i energ ia  e le ttr ica - - CD10 c o ® - -

Messa a disposizione da parte dei distributori di energia
elettrica dei dati di consumo nei confronti delle imprese - - 6 - -

di vendila
Impianti di produzione essenziali per la sicurezza del

7sistema elettrico ammessi alla reintegrazione dei costi
Connessione impianti d i produzione
Condizioni dì erogazione del servizio di connessione 
eon la rete elettriea di impianti di produzione - - - - 2 3

E ffe ttiva  e n tra ta  in esercizio di im p ia n tì fo to v o lta ic i 2
ai firn degli incentivi del IV Conto energia

Altro

Reti di distribuzione comunali, ispezioni presso soggetti 
già sanzionati, verifica progetti ai risparmio energetico

5 3 - - « -

Impianti incentivati

Impianti d. produzione d i energia e lettrica assimilati, 
r innova bili e cogenerativi

33 5 14 22 31 35

TOTALE 119 118 121 120 134 130

(A) CT = c o n tro lli te le fo n ia

(8) C  ■= c o n tro lli a i c o ll c tn te r 4 6  ve n d ito ri.

( 0  CD -  c o n tro lli do cu m e n ta li.

Fonte: ACEtì-
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accertamento), dell'onere generale di sistema più rilevante oggi 

gravante sulla bolle tta  e le ttrica [componente ta riffa ria  A.,).

Nel corso del 2012 sono s ta ti altresì avviati contro lli in un 

nuovo segmento d’indagine, in materia di connessione con la 

rete elettrica di im pianti di produzione fo tovo lta ic i, al fine di 

verificare la corretta  applicazione delle regole per la connessione 

con la rete (Testo in teg ra to  delle connessioni o ttive  -  TICA), 

con particolare riguardo alle disposizioni relative a ll’entrata in 

esercizio.

i l i th i ttIVf nn controlli» 

rttrica Ir. muterà tD i

iftiprese di tiKtiibi 

(inulti del strviiio

Nel periodo giugno-settem bre 2012 sono state e ffe ttuate  

dad’Autorità , con la collaborazione dei m ilita ri del Nucleo 

speciale tutela mercati della Guardia di Finanza, cinque verifiche 

ispettive, ai sensi della delibera 18 maggio 2012, 198/2012/E/eel, 

nei confronti di imprese di distribuzione dell'energia elettrica in 

materia di continu ità  del servizio.

Le ispezioni avevano lo scopo di accertare la corretta applicazione:

• degli obblighi di registrazione delle interruzioni con e senza 

preavviso, lunghe e brevi, di cui al Titolo 2 del Testo integrota  

dello qualità  dei servizi e le ttric i (TIQE) ;

•  dei calcolo degli ind icatori di continu ità  del servizio, 

com unicati a ll’Au torità  nell’anno 2011, di cui al Titolo 3 del

TIQE, anche ai fin i di quanto previsto dagli a r t i  25, 26, 27, 28 

e 29 del Titolo 4 del medesimo TIQE.

Le verifiche ispettive sulla corretta applicazione degli obblighi 

di registrazione delle interruzioni e sul calcolo degli ind icatori 

di continu ità  del servizio sono state e ffe ttua te  presso ie sedi 

dei centri di te lecontro llo  degli esercenti e hanno interessato 

due esercizi di una grande impresa di d istribuzione, due grandi 

imprese di d istribuzione e una media impresa di distribuzione. 

Gli esercizi e le imprese oggetto  di verifica sono s ta ti ind iv iduati 

a cam pione e la metodologia di registrazione delle in terruzioni 

è stata verificata tram ite  il con tro llo  delle in terruz ion i relative 

a ll'anno 2011, anch'esse scelte a campione. Per tu tt i g li esercizi 

e le imprese di d istribuzione, l'applicazione, al campione di 

in terruz ion i verificate nel corso dei sopralluoghi, dell'indice 

di precisione (IP), de ll’indice di correttezza (IC) e dell'indice di 

sistema di registrazione (ISR), ha evidenziato valori degli indici 

compresi nelle fasce di tolleranza. Con la delibera 29 novembre 

2012, 500/2012/R/eel, l’Au torità  ha pertanto determ inato gli 

incentivi e le penalità complessivi per l’anno 2011 per le imprese 

di distribuzione dell'energia elettrica, ai sensi del TIQE, tra cui 

le suddette quattro  imprese. L'esito dei contro lli è risultato 

soddisfacente e conferma la tendenza in a tto  da alcuni anni verso 

un progressivo m iglioram ento nella registrazione delle interruzioni 

da parte delle imprese di d istribuzione dell’energia elettrica. Gli 

esiti delle verifiche ispettive sono sintetizzati nella tavola 5.5.

TAV. 5.5
IMPRESE SOTTOPOSTE 

A  CONTROLLO1* 2
MOTIVAZIONE ESITO

2 esercizi v>na grande im presa Verifica d  d l'a p p l icazione de lle  

d isposiz ion i su lla  registrazione delle 

in te rru z io n i e su lla  regolazione della 

c o n tin u ità  de l serviz io  e le ttr ico .

V e rifica ti 6  a m b iti, t u l l i  co n  es ito  

pos itivo.

2 g rand i imprese V erifica  de ll'app licaz io ne  delle 

d ispos iz ion i su lla  reg is lrazione delle 

in te rru z io n i e su lla  regolazione della 

c o n tin u ità  del serviz io  e le ttrico ,

V e rifica ti 5 a m b iti, lu t t i  con  esito 

pos itivo .

l m edia impresa V erifica  d e l l 'a p p lo M in e  delle 

d ispos iz ion i su lla  reg istrazione de lle  

in te rru z io n i e su lla  regolazione del'a  

co n tin u ità  del servig io  e le ttrico .

V e rifica ti 2 ambici, t u t t i  con esito 

pos itivo .

|A) Grande im presa: Impresa con p iù  di 100.000 m e n ti media im presa: impresa con un num ero di u le n ti com preso tra 5.000 

e 100.000: piccola im presa: im presa con m eno di 5.000 u te n ti.

Fonte: A£EG.

V e rifich e  is p e ttiv e  
ne i c c it f r c n : i d i im p re s e  
d i d is in e ;!.7 "n e  d e ll'e n e rg ia  
e le t tr ic a  in m a te ria  
d i c o n tin u ità  de l se rv iz io  
Giucno-Sel'u
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Verifiche ispettivi nei confronti d irrrresr distribuirci de Energia  

elei I пса cui t  V e to  erogato ('incentivo per la registrazione 

dei cllem< allacciati in nassa !e^s-cnf coinvolti ritlle mterrniioni 

del servizio elettrico tramite i misuratori elettronici e i sistemi 

d| telegestione

Nel periodo aprile-o ttobre  2012 sono state e ffe ttua te  

dall'Autorità, con la collaborazione dei m ilita ri del Nucleo speciale 

tute la mercati della Guardia di Finanza, tre verifiche ispettive, ai 

senst.della delibera 22 marzo 2012, 105/2012/E/eel, e una verifica 

ispettiva, ai sensi della delibera 14 g iugno 2012, 252/2012/E/eel, 

nei confron ti di imprese di distribuzione dell’energìa ele ttrica, cui 

è sta to  erogato l'incentivo per la registrazione dei c lien ti allacciati 

in bassa tensione co invo lti nelle in terruzioni del servizio elettrico, 

tram ite  i m isuratori e le ttronic i e i sistemi di telegestione.

Le ispezioni avevano lo scopo di accertare la corretta applicazione 

degli obbligh i d i registrazione dei c lien ti allacciati in bassa 

tensione co invo lti nelle interruzioni del servizio e le ttrico tram ite i

m isuratori e le ttronic i e i sistemi di telegestione, secondo quanto 

disposto dal TIQE.

Le verifiche ispettive hanno interessato qua ttro  medie imprese 

d is tribu tric i dell'energia elettrica.

Le verifiche ispettive sono state e ffe ttua te  per mezzo di un 

contro llo  procedurale, della visione e acquisizione di elementi 

docum entali e inform ativ i, relativi 31 dati di continu ità  del servizio 

com unicati a ll'Autorita  negli anni 2011 e/o 2012 e in conform ità  

agli a rtt. da 9 a 12 dell'A llegato A alla delibera 10 dicembre 2009, 

ARG/elt 190/09. Per tre medie impreso sono state riscontrate 

violazioni in materia di registrazione dei clien ti allacciati in bassa 

tensione co invo lti nelle interruzioni del servizio e le ttrico, tram ite  i 

m isuratori e le ttronic i e i sistemi d i telegestione.

Con le delibere 12 luglio 2012, 287/2012/R/eel, 27 settembre 2012. 

380/2012/E/eel, e 22 novembre 2012, 4 9 1/2012/R/eel, l'Autorità  

ha pertanto disposto la restituzione dell'incentivo erogato alle 

suddette tre medie imprese

Gli esiti delle verifiche ispettive sono sintetizza li nella tavola 5.6.

TAV. 5.6

Verifiche Ispettivo nei confronti 
di imprese distributrici 
di energia elettrica alle quali 
è sialo erogalo l'incentivo 
per la registrazione dei clienti 
coinvoHi nelle interruzioni 
del servizio elettrico tramile 
i misuratori eietronici 
e 1 sistemi di telegestione
Aprite Ortobro ?012

IMPRESI S O ttO P O S It 

A C 0 4 IH 0 L L 0

4 m edie imprese V erifica della co rre tta  applicazione 

da p a rte  de lie  im prese d is tr ib u tr ic i 

de ll'energ ia  e le ttr ica  deg li obb ligh i 

d i reg is traz ione  dei c lie n ti BT c o in v o lti 

nelle in te rru z io n i de l serv iz io  e le ttr ic o  

t ra m ite  i m isu ra to ri e le ttro n ic i e i 

s is tem i d i te legestione.

V erifica ta  la c o r re li»  reg is traz ione  d i 

c lie n ti 87 in te r ro t t i tra m ite  m isu ra to ri 

e le ttro n ic i e s istem i d i te leges tione  per 

una  m edia impresa.

R iscon tra te  v io la z io n i per 3 medie 

im prese in m a te ria  d i reg is traz ione  d i 

c lie n ti BT in te r ro t t i tra m ite  m isu ra to ri 

e le ttro n ic i e s is tem i d i te legestione  r  

d isposta la re s titu z io n e  d e ll'in ce n tivo  

e ro g a to  (dehbere 287 /2012/R /ce l, 

38 0 /2 0 1 2/E/eel e 49 1 /2 0 1 2/R /cclI

(A) Grande im presa: im presa con p iù  d i IQO.OQQ u te n ti;  m ed ia  im presa: im presa con un  n um ero  di u te n ti com preso  tra  5.000 

e lOQ.QGO; p icco la  im presa: im presa con  m eno  d i 5 .000  u te n ti.

Fonte: AEEG.

Controlli tecnici nei confronti di imprese dì tfi&frftufione 

in materia di qualità del uas

Nel periodo 1 gennaio 2012 - 31 dicembre 2012 sono stati eseguiti, 

dai m ilita ri del Nucleo speciale tutela mercati della Guardia di 

Finanza e dal personale della Innovhub Stazioni sperim entali per 

l’industria - Stazione sperimentale per i com bustibili, 63 contro lli 

sulla qualità del gas presso 41 imprese di distribuzione, ai sensi

delle delibere 21 lug lio  2011. VIS 77/11 (per il periodo gennaio 

2012 -  aprile 2012) e 12 lug lio  2012, 291/2012/E/gas (per il 

periodo o ttobre 2012 -  dicembre 2012).

Tali contro lli, svo lli senza preavviso, consistono in prelievi d i gas 

e ffe ttu a ti sulla rete di distribuzione, al fine di verificare i principali 

parametri di qualità del gas fo rn ito  ai c lien ti finali, chc sono: il 

grado dì odorizzazione, il potere ca lorifico superiore e la pressione 

di fo rn itu ra . La legge 6 dicembre 1971, n. 1083, im pone ai
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dis tribu to ri (per il gas naturale) e ai p roduttori (per gli a ltr i tipi di 

gas) l'obbligo di odorizzare il gas, mentre l'Ente nazionale italiano 

di unificazione (UNI), attraverso il Com itato ita liano gas (CIG). 

ha emanato le norme tecniche per la corretta odorizzazione dei 

gas. La mancata o insufficiente odorizzazione del gas comporta 

responsabilità penali per i soggetti che non hanno rispettato la 

normativa.

I prelievi del gas sono e ffe ttu a ti dalla Innovhub Stazioni 

sperimentali per l'industria - Stazione sperimentale per i 

com bustibili all'uscita dei gruppi di riduzione finale in bassa 

pressione non dota ti di im pianto di odorizzazione e collocati 

in posizione distante dai punti di alimentazione della rete di 

distribuzione; il contro llo  sul grado di odorizzazione e sul potere 

ca lorifico superiore del gas viene eseguito mediante analisi 

gascromatografica sul campo, eventualm ente integrato da analisi

di laboratorio nei casi dubbi, mentre quello sulla pressione di 

fo rn itu ra  del gas viene eseguito in ioco mediante manometro. 

La Innovhub, quale ente accreditato ACCREDIA - Ente ita liano 

di accreditamento, unico organismo nazionale autorizzato dallo 

Stato a svolgere a ttiv ità  dì accreditam ento dal 22 dicembre 

2009 per certificazioni e laboratori, nato dalla fusione di Sinai e 

S incert -, è riconosciuto e autorizzato con decreti e provvedimenti 

di autorità  pubbliche a effe ttuare rilevamenti e contro lli in campo 

ambientale e per la sicurezza.

Nel corso dei 63 contro lli e ffe ttu a ti sono stati accertati sul 

campo e conferm ati anche dalle successive anatisi dì laboratorio

4 casi di insufficiente grado di odorizzazione, per i quali gli 

U ffici dell'Autorità hanno operato le conseguenti segnalazioni 

a ll'autorità  giudiziaria.

Gli esiti dei contro lli tecnici sono sintetizzati nella tavola 5.7.

TAV. 5.7
IMPRESE SOTTOPOSTE 

A  CON FROLLO*“
MOTIVAZIONE ESITO |j

63 c o n tro lli, d i cu i:

-  32 su in ip ia n i r d i 16 g rand i im prese;

- 25  su im p ia n ti d i 20 medie im prese;

- 6 su im p ia n ti di 5 p iccole imprese.

C o n tro lli tecn ic i re la tiv i a l g rado d i 

odorizzazione, a l p o te te  ca lo rif ico  

superiore e f fe t t iv o  e alla pressione 

o» fo rn itu ra  de l gas.

R isu lta ti dei p re liev i nella norm a per 16 

g rand i. 18 m edie c 3 p icco le  imprese. 

Acce r ia  t i  A casi d i n on  c o n fo rm ità  del 

g rado  di odorizzaz ione  del gas per 2 

m ed ie  e 7 p icco le  imprese.

Controlli tecnici 
nei confronti Ci imprese 
distributrici di gas 
in materia di qualità del gas
GewiSiO-DXSFita 2012

(A) Grande im presa: im presa con p iù  di 100.000 u te n ti;  m edia im presa: im presa co n  un n u n ie io  di u te n ti com preso tra 5.000 
e 100000; p icco la im presa: im presa con  m e n o  d i 5.000 u te n ti.

fonie: AEEG.

Verifiche ispettive nei Ciìnftoni» <)■ 

in r m ic u i  di s iru rrz ra  d r l scrv i/ic

p r r t t :  i  r i i i t r  b u j i c n e  d i

Nel mese di febbraio 2012 sono state e ffe ttuate  dall'Autorità, 

con la collaborazione dei m ilita ri del Nucleo speciale tutela 

mercati della Guardia di Finanza, tre verifiche ispettive, ai sensi 

delle delibere 22 febbraio 2012, 55/2012/L/gas e 1 marzo 2012, 

71/2012/E/gas, nei confronti di due imprese di d istribuzione di gas 

e di un ente locale concedente il servizio, in materia di sicurezza 

del servizio.

Con rife rim ento  alla delibera 55/2012/E/gas, le verifiche ispettive 

si sono rese necessarie a seguito di alcune segnalazioni, anche 

dell'ente locale concedente il servizio di distribuzione del gas, 

relative a gravi mancanze nello svolgimento del servizio presso un 

im pianto di d istribuzione da parte dell'impresa concessionaria del 

servizio medesimo.

Le ispezioni avevano lo scopo di verificare:

• il ripristino  del servizio di d istribuzione gas su ll'im pianto 

gestito  dalla società, con particolare riferim ento agli aspetti 

della sicurezza per gli u ten ti e i c ittad in i;

* la corretta applicazione degli obblighi di cui alla delibera 7 

agosto 2008, ARG/gas 120/08, e in particolare dell'allegato 

testo unico -  Parte I (Regolazione della q ua lità  dei servizi d i 

distribuzione e d i misuro del gas per i l periodo d i regolazione  

2009-2012  - RQDG) in tema di sicurezza della distribuzione 

del gas naturale.

Mei corso delle verifiche sono sta ti e ffe ttu a ti sopralluoghi al fine 

efi accertare lo stato reale degli im pianti e sono stati acquisiti 

elementi docum entali e in fo rm a tiv i sull'assetto organizzativo 

del servizio di distribuzione, con particolare rife rim ento  alle 

prestazioni di pronto in tervento e di odorizzazione del gas.

Per l'impresa tito lare del servizio di distribuzione è stata rilevata 

l'in terruzione di pubblico servizio ed è stato pertanto segnalato il
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caso alla competente Procura delle Repubblica.

A seguito dell'in tervento dell'Autorltà, nei g iorn i successivi 

la verifica ispettiva, l'ente locale, nelle more della gara per 

l'a ffidam ento  del servizio di distribuzione, ha incaricato una 

società specializzata per lo svolgim ento dell'a ttiv ità  tecnica 

su ll'im pianto  di d istribuzione e ha ordina toa lla  stessa di provvedere 

a ripristinare con immediatezza il livello di odorizzazione del gas 

immesso in rete,

Ai sensi della delibera 71/2012/E/gas, nel mese di marzo 2012 è 

stata ino ltre  effe ttuata, dall'Autorità  con la collaborazione dei 

m ilita ri del Nucleo speciale tutela mercati della Guardia di Finanza, 

una verifica ispettiva nei confronti di un’ impresa di distribuzione 

di gas, in materia di sicurezza del servizio, L'ispezione si è resa 

necessaria in quanto, nel corso di un precedente contro llo  tecnico

sulla qualità del gas, i contro llo ri non erano riusciti a contattare 

telefonicam ente il servizio di pronto intervento. La verifica 

ispettiva aveva lo scopo di accertare la corretta applicazione 

degli obblighi disciplinati dalla RQDG in tema di sicurezza di 

d istribuzione del gas naturale.

L’ispezione è stata e ffe ttuata  acquisendo elem enti docum entali 

e in fo rm ativ i relativi a ll’assetto dell'im p ian to  di distribuzione, al 

servizio d i pronto intervento, all'odorizzazione, alle dispersioni e a 

eventuali incidenti da gas combustibile verificatisi sugli im pianti 

dì distribuzione.

Per l'impresa non sono state riscontrate violazioni degli obblighi di 

servizio previsti dalla RQDG.

L'elenco delle verifiche ispettive e ffe ttua te  è ripo rta to  nella tavola 

5.8.

TAV. 5.8________

Verifiche ispettive 
nei confronti di imprese 
di distribuzione del gas 
in materia di sicurezza 
del servizio 
febbra io  Marzo 2 0 ! 2

IMPRESE SOTTOPOSTE
i

1 g ranoc  impresa 

1 p icco la  impresa 

1 cm e  localo

V e rifica  de lla  co rre tta  a p p lic a to n e  da V e rifica ta  la c o rre tta  app licaz ione  della 

parte  de lle  im prese d i d is tr ib u z io n e  RQDG per un a  grande impresa, 

di gas deg li ob b lig h i in m ateria  d i V e rifica ie  v io la z io n i de lla  RODfi e 

sicurezza del servizio. l'in te rru z io n e  del p u b b lico  serv iz io  per

una p icco la impresa.

(A) G/ande im presa: impresa con p iù  d i 100.000 u te n ti;  media im presa: impresa con un n um ero  di u te n ti com preso tra  5.000 

e 100.000; p iccola im presa: im presa con  m eno d i 5.000 u te n ti.

Fonte: AEEG.

Verifiche ispettivi nei contronti ni imprese d: distribuirne del gas 

in materia Si recuperi di sicurezza del servii«'

Nel periodo giugno-settem bre 2012 sono state effe ttuate  

dall'Autorità, con la collaborazione dei m ilita ri del Nucleo speciale 

tu te la  mercati della Guardia di Finanza, tre verifiche ispettive, 

ai sensi della delibera 24 maggio 2012, 220/2012/E/gas, nei 

confron ti d i imprese di distribuzione di gas in materia di recuperi 

di sicurezza del servizio.

Le ispezioni avevano lo scopo di verificare la corretta applicazione, 

da parte delle imprese di distribuzione di gas naturale, degli obblighi 

di cui alla delibera ARG/gas 120/08 e in particolare dell'allegato 

Testo unico -  Parte I (RQDG) che, all'art. 32, regola il sistema 

degli incentivi per i m iglioram enti della sicurezza del servizio. Tale 

disciplina prevede che gli incentivi siano corrisposti alle imprese 

sulla base di due distin te  componenti, correlate rispettivamente

all'odorizzazione e alla riduzione delle dispersioni del gas.

Le verifiche ispettive sui dati di sicurezza delle reti di distribuzione 

hanno interessato tre grandi imprese. Le ispezioni sono state 

e ffe ttuate  contro llando elementi docum entali e in fo rm ativ i 

relativi ai dati di sicurezza del servizio com unicati aH'Autorità, 

con riferim ento all'assetto degli im pianti di d istribuzione 

gestiti dall'impresa, al pronto intervento, all'odorizzazione, alle 

dispersioni e a eventuali incidenti da gas combustibile verificatisi 

sugli im pianti di distribuzione.

L'analisi degli esiti delle ispezioni h3 consentito  di accertare, per 

due grandi imprese, il rispetto  per il 2011 dei requisiti di cui alla 

RQDG, m entre per una grande impresa di distribuzione del <?as 

sono state riscontrate v iolazioni degli obblighi dì servizio previsti 

dalla RQDG.

Con la delibera 21 febbraio 2013, 72/2013/S/gas, ¡'Autorità ha 

pertanto avviato una istru ttoria  formale nei confron ti della
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suddetta impresa, che potrebbe concludersi con l'irrogazione di sanzionatoti e delle modalità procedurali per la valutazione degli

sanzioni am m inistrative pecuniarie, ovvero con l'accettazione di impegni, allegato alla delibera 14 g iugno 2012, 243/2012/E/com,

eventuali impegni presentati dall'impresa. proposte di impegni, con rife rim ento  alla delibera 72/2013/S/gas,

Nel corso dei prim i mesi del 2013, lasuddetta impresa ha presentato, che sono a ttua lm ente in fase di valutazione da parte dell'Autorità.

ai sensi del regolamento per la disciplina dei procedimenti Gli esiti delle verifiche ispettive sono s intetizzati nella tavola 5.9.

TAV. 5.9
w m B i  s o n o p o s T E  

A C G N IR O U ÌF
MOTIVAZIONE ESiTO

3 g rand i im prese V erifica de lla  c o rre tta  app licazione da 

p a n e  d e lle  im prese d i d is tribuz ione  

d> gas d e g li o b b lig h i d i cu i D ll'a ri. 32 

de lla  RQDG.

V erifica ta  la co rre tta  a ttu a z io n e  d e fla r l. 

32 de lla  RQDG per 2 g rand i imprese. 

R iscontrate possib ili v io la z io n i per una 

grande im presa.

A w ia ia  1 is tru tto r ia  fo rm a le  ai fin i 

sanziona lo r i (72/2013/S/gas).

Venliche ispettive 
nei confronti di imprese 
di distribuzione del gas 
in materia di recuperi 
di sicurezza del servizio
Eiugno-Setlernlire 2 0 ’.?

(A) G rande im presa ' impresa con p iù  d i 100.000 U R iit;: media im presa ' impresa con un n um ero  di u te n ti com preso Ira 5.000 

e 100.000; piccola im presa: im presa con meno .di ;5:QOO o le n ti.

Fonte: AEEG.

Conirotli te l i  (anici e verifiche ispettive i?ei cot fron ti ri ■npK'w 

d rsru tiu ltic i di gas in materia :! p io n io  inte ivento

Nel periodo aprile-m agg io  2012 sono stati e ffe ttu a ti dai m ilita ri 

del Nucleo speciale tu te la  m ercati della Guardia di Finanza 50 

contro lli te lefonic i, nei confron ti di 50 imprese d is tribu tric i 

di gas, p revisti dalla delibera 8 marzo 2012, 8 3 /2 0 ì2/E/gas, 

m ediante chiamate al servizio di pronto intervento. Sono state 

altresi e ffe ttua te , nel periodo lug lio -o ttob re  2012, le successive 

verifiche ispettive con sopralluogo presso 9 imprese, ind iv iduate 

tra fé.suddette 50, in base agli esiti dei con tro lli già realizzati 

m ediante chiam ate telefoniche.

I contro lli te le fon ic i avevano lo scopo di verificare le modalità di 

accesso, da parte del cliente finale, al servizio di pronto in tervento 

deil'impresa d is tribu trice . L 'attiv ità  si è svolta, in via preliminare, 

con la verifica della corrispondenza del num ero di pronto 

in te rven to  com unicato dalle imprese d is trib u tric i a ll'A u torità  

con quello ind icato sul s ito  in terne t delle imprese stesse e, 

quindi, con la verifica delle e ffe ttive  funziona lità  e accessibilità 

del centra lino  di pronto in tervento  tram ite  chiam ate te lefoniche 

senza preavviso ai num eri ind ica ti dagli operatori, eseguite in 

g io rn i sia feriali sia festivi, in orario sia d iu rno  sia nottu rno.

Le successive 9 verifiche  ispettive, in esito ai con tro lli te lefonici, 

avevano lo scopo di accertare la corretta  applicazione, da parte

delle imprese d is tribu tric i di gas, delle disposizioni de ll'A utorità  

in materia di pronto intervento, cosi come previste dalla delibera 

ARG/gas 120/08 e, in particolare, d a ll’a llegato Testo unico  - 

Parte I (RQDG).

Le verifiche ispettive in materia di pronto intervento hanno 

interessato una grande impresa, 3 medie imprese e 5 piccole 

imprese. Le ispezioni sono state e ffe ttua te  controllando elementi 

docum entali e in form ativ i relativi ai dati di sicurezza del servizio 

com unicati a ll'Autofita . con rife rim ento  in particolare al servizio 

di pronto intervento, mediante l'ascolto e l'eventuale-acquisizione 

di registrazioni vocali di chiamate pervenute al centra lino di 

pronto intervento.

L'analisi degli esiti delle ispezioni ha consentito di accertare 

l’adeguatezza del servizio di pronto intervento per una grande e 

una media impresa distributrice, mentre per 2 medie e 5 piccole 

imprese ha evidenziato l'inadeguatezza del servizio di pronto 

intervento, in violazione degli obblighi previsti dall'art. 25 della 

RQDG, di cui alla delibera ARG/gas 120/08.

Con le delibere 29 novembre 2012, 499/2012/S/gas, 31 gennaio 

2013,36/2013/S/gas, e 28 febbraio 2013 ,84/2013/S/gasJ'Autorità 

ha pertanto avviato 7 is tru tto rie  form ali nei con fron ti delle 

suddette imprese di distribuzione, che potrebbero concludersi con 

l'irrogazione di sanzioni amm inistrative pecuniarie, ovvero con 

l'accettazione di eventuali impegni presentati dalle imprese.
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Nel corso dei prim i mesi dei 2013. 4 delle suddette imprese proposte di impegni, con rife rim ento  alla delibera 499/2012/S/gas.

hanno presentato, ai sensi del regolamento per la disciplina dei che sono a ttua lm ente in fase di valutazione da parte dd l'A u to rità .

procedimenti sanzionatoci e delle modalità procedurali per la Gli esiti dei contro lli te lefonici e delle verifiche ispettive sono

valutazione degli impegni (allegato alla delibera 243/2012/E/com), sintetizzati nella tavola 5.10.

TAV. 5.10

Controlli telefonici e verifiche 

ispettive nei confronti 

di imprese distributrici di gas 

in materia di pronto intervento

Aprile Ottobre 201 ?

IM P ftfS fc SOTTOPOSTE 
A  CONTROLLO " M OTIVAZIONE ESITO

C o n tro lli te le fo n ic i:

50 im prese, d i cu i 9  g ra n d i imprese.
23 medie imprese, 18 p icco le  imprese, 
per un to ta le  di 161 ch iam a te  te le fon iche .

Verifica de lle  m oda lità  d i accesso 
da pa rte  de l c lie n te  fin a le  al serviz io  
d i p ro n to  in te rve n to  de ll'im presa 
d is tn b u tr ie e  m e d ia n te  ch iam ate  
al serviz io  d i p ron to  in te rven to .

V e rifica te  c r it ic ità  ne lle  m o d a lità  di 
accesso al serv iz io  d i p ro n to  in te rv e n to  

d e ll’im presa d is tr ib u tr ic e  pe i l  grande 
im presa, 3 m ed ie  im prese, 5 piccete 
imprese.

V erifiche ispe ttive : 

i g rande  im presa, 3 m edie imprese. 
5 p icco le  im prese.

V erifica  d e ll’app licaz ione della 
d isc ip lina  in m a te ria  d i p ro n to  
in te rve n to  gas ai sensi de lla  RGDG. 
d i cu i a lla  de libera ARG/gas 120/08.

V e rifica to  il co rre tto  fun z io n a m e n to  
dei serviz io  d i p ro n to  in te rv e n to  per \ 
grande im presa e 1 m ed ia  impresa. 
V e rifica ta  l'inadegua tezza dei serv iz io  
d i p ron to  in te rv e n to  presso 2 medie 
im prese e 5 p icco le  im prese ; avv ia te  
7 is tru tto r ie  fo rm a li sanz iona tone 

nei co n fro n ti delle su d d e tte  (tk ) 't ie re  
49 9 /2 0 1 2/S/gas 3 6 /2 0 1 3/5 /gas e 
84 /2 0 1 3/S/gas).

(A) Grande im presa: im presa con p iù  di 100.000 u te n ti;  media im presa: im presa con un n um ero  d i u te n t i com pteso  tra  5.000 
e 100.000: piecola im presa: im press con  m eno  d i 5.000 u te n ti.

Fonie: A tdG .

Verifiche ‘ispettive nei conlronti di imprese (fi distribuì: :mi 

dell'energia Elettrica in materia di erogazioni* del servigio 

di connessone con la rete elettrica di Impianti di profittili

la possibilità, da parte dei richiedenti la connessione, di 

contattare i soggetti ind iv iduati dalle imprese d istribu tric i 

come responsabili della pratica di connessione.

Nei periodo lug lio -o ttob re  2012 sono state effe ttuate. 

da ll'A utorità  con la collaborazione dei m ilita ri del Nucleo speciale 

tu te la  m ercati della Guardia di Finanza, tre verifiche ispettive, ai 

sensi della delibera 22 marzo 2012, 104/2012/E/eel, nei confronti 

di imprese di distribuzione di energìa e le ttrica in materia di 

erogazione del serv i/io  di connessione con la rete elettrica con 

obbligo di connessione di ter?i degli im pianti di produzione di 

energia elettrica.

Le verifiche ispettive avevano lo scopo di accertare la corretta 

applicazione del TICA da parte dei gestori di rete, con particolare 

rife rim en to  a:

•  i tempi della messa a disposizione del preventivo e/o nella 

realizzazione della connessione;

•  il contenuto delle soluzioni tecniche m inim e generali e dei 

preventivi per la connessione:

• te tem pistiche di erogazione degli indennizzi autom atic i;

Le verifiche ispettive hanno interessato tre grandi imprese 

di d istribuzione elettrica. Le ispezioni sono state e ffe ttua te  

contro llando elementi docum enta li e in form ativ i relativi a ll'ite r 

procedurale di connessione con la rete, inclusa la corretta 

corresponsione degli indennizzi da riconoscere in caso di ritardo, 

anche con rife rim en to  a singole pratiche individuali.

Per due imprese i contro lli hanno evidenziato il rispetto del TICA, 

mentre sono in corso di valutazione gli esiti per la terza impresa. 

Gli esiti delle verifiche ispettive sono sintetizzati nella tavola 5.11.

Verifiche ispetUve nei r ;j i ■ fri i l i  I im pube t'iu liir*  ut imperimi 

d i produzione fo tovo lta ic i in ma Ir  ria di '.'onncsMune rnn  ìb rete 

elettrica_____________________________________________________

Nel 2012 è stato avviato il programma di verifiche ispettive, 

approvato con la delibera 6 dicembre 2012, 523/2012/E/efr, nei 

confronti di imprese tito la ri dì im pianti di produzione fo tovo lta ic i,
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TAV. 5.11
IMPRESE SOI lOPOSTfc 

A  CONTROLLO1
MOTIVAZIONE ESITO

3 g rand i imprese Verifica della co rre tta  app lieazionc da 

pane  delle im prese di d is tr ib u z io n e  

del TICA.

V erifica ta  la co rre tta  a ttu a z io n e  del 

TICA per 2 g rand i imprese.

Esiti in  corso di va lu taz ione  per l 

grande :mpresa.

(A) Grande im presa: impresa con p iù  d i 100,000 u te n ti,  media im presa: im presa eon un  n u m e ro  d i u te n ti com preso tra  5.000 

e 100.000; p iccola im presa: im presa con  m eno d i 5 0 0 0  u te n ti.

Fonte: AEEG.

Verifiche ispettive nei confronti 
di imprese di distribuzione 
del! energia elettrica in materia 
di erogazione del servizio 
di connessione con la rete 
di impianti di produzione
LijaiìO Ottob ■ 2012

in materia di connessione con la rete elettrica.

Nel mese di dicembre 2012, l'Autorita, in collaborazione con il 

6SE e il Nucleo speciale tutela mercati della Guardia di Finanza, 

ha e ffe ttua to  le prime verifiche ispettive del programma, che 

hanno riguardato nove im pianti fo tovo lta ic i nella tito la rità  di 

due imprese di produzione. Le verifiche sono proseguite anche nei 

prim i mesi del 2013 con riferim ento ad a ltri dodici im pianti nella 

tito la rità  di dieci imprese.

Le a ttiv ità  di verifica in questo nuovo campo d'indagine si sono 

rese necessarie a seguito di alcune segnalazioni del GSE, ossia 

dell'organismo che eroga gli incentivi per (a produzione di energia 

da fonte rinnovabile, che aveva riscontrato im pianti fo tovo lta ic i 

per i quali risultava attiva ta  la connessione con la rete (condizione 

necessaria per l'entrata in esercizio) entro il 27 agosto 2012, data 

lim ite per accedere a ll'incentivo del IV Conto energia , ma per i

■ quali, al 30 novembre 2012, non risultavano ancora pervenute le 

relative richieste di incentivo.

Poiché il ritardo nella presentazione della richiesta di incentivo 

comporta la perdita dell'incentivo medesimo su ll’energia prodotta 

prima della presentazione della richiesta e l'esclusione dell'in tero 

ammontare degli incentiv i (20 anni) in caso di dichiarazione 

mendace, l'Autorità  ha ritenu to  opportuno verificare i m otivi 

in base ai quali un operatore, tito lare  di im pianto  in esercizio 

e con d ir itto  agli incentivi previsti dai IV Conto energia -  più 

elevati rispetto a quelli fìssati nel V Conto energia -  ritardasse a 

presentare la domanda, con conseguente suo danno economico. 

Una delle possibili spiegazioni poteva essere che l'im p ian to  non 

fosse sta to  realmente com pletato e connesso con la rete entro la 

data lim ite  del 27 agosto 2012.

Le verifiche ispettive, pertanto, hanno riguardato la procedura di

connessione con (a rete e di entrata in esercizio degli impianti, con

lo scopo di accertare:

• la correttezza delle inform azioni inserite nel data base GAUDÌ 

(sistema di Gestione dell'anagrafica unica degli im pianti di 

produzione) gestito da Terna, con particolare rife rim ento  alla 

data di com pletam ento dei lavori;

• la corretta applicazione delle regole di connessione con la rete, 

con particolare riferim ento al rispetto della procedure relative 

all'entrata in esercizio,

Le prime verifiche, svolte nel mese di dicembre 2012, hanno 

interessato due imprese tito lari di nove im pianti di produzione, 

per una potenza nominale pari a 840 kW complessivi.

Le ispezioni sono state e ffe ttua te  sia contro llando elementi 

docum entali e in fo rm ativ i relativi a ll'ite r procedurale di 

connessione con la rete e di entrata in esercizio degli im pianti, 

nonché alla e ffe ttiva  e completa realizzazione degli im pianti 

(fa tture e docum enti di trasporto, docum enti di collaudo e di 

attivazione delia connessione), sia v is ionandogli im pianti oggetto 

di verifica.

I contro lii nei confronti delle prime 2 imprese hanno permesso di 

verificare la correttezza delle inform azioni inserite nel data base 

GAUDÌ e dell'applicazione delle regole di connessione. Gli esiti 

delle verifiche ispettive svolte nel corso del 2012 sono sintetizza li 

nella tavola 5 .12. L'attività di contro llo  è proseguita nei prim i mesi 

del 2013 con l'effe ttuazione di u lterio ri dieci verifiche ispettive 

presso a ltre ttan te  imprese di produzione tito la ri di dodici im pianti 

d i produzione fo tovo lta ic i, per una potenza nominale pari a 5.270 

kW.

Decreto de l M in is tro  de llo  sv iluppo econom ico, d i conce rto  con  il M in is tro  d . ll'sm b ie n ie  e de lla  lu te  a del le r t ito n o  e d i i  mare, de i 5 m a g g io  2011. ге е э те  In e e n im z io tx  

de llo  p roduz ione  d i епегдю e le ttr ico  do im p ia n ti s o la ri to to v o l io ia



Camera dei D epu ta ti —  187  — Senato de lla  R epubb lica

X V II LEGISLATURA —  D ISEG NI D I LEGGE E R E LA ZIO N I —  D O C UM EN TI —  DOC. C XLI N . 1-VOL. I I

TAV. 5.12

Verifiche ispettive nei confronti 
di imprese titolari di impianti di 
produzione fotovoltaici 
in materia di connessione 
con ia rete elettrica
B c a n b ra  201 ?

IMPRESE SOTTOPOSTE

A  CONTROLLO*
MOTIVAZIONE ESITO

2 im prese t ito la r i d i 9  im p ia n ti dì 

p roduz ione  fo to v o lta ic i.
Verifica  de lia  corre ttezza  de lle  V e rifica ta  la co rre ttezza  de lle

in fo rm a z io n i p resenti ne l d a ta  base in fo rm a z io n i inserite  ne i d a ta  base 

GAUDi e de ira p p lica z io n e  de ile  regole GAUDI e la co rre tta  app licaz ione  de lie

d i connessione co ti la re te  (TICA], con  regole di connessione previste  da l TICA

p a rtico la re  r ife r im e n to  alla da ta  d i per 2 imprese, 

en tra ta  in  esercizio.

|A | Le ve rifich e , avvia  te ne i d icem bre 2012, sono poi p roseguite  nel corso de l 2013 presso a ltre  10 im prese t ito la r i 

d i 12 im p ian ti.

Fonte: A t tG .

vi rtfìi he ispettive in materia di riconoseuntnro del è urrnrazton» 

ta rili« !« , nei confronti tli Imprese elettriche minori non trasferite 

alline i______________________________________________________

Ne) periodo giugno-dicem bre 2012 sono state effettuate, 

dall'Autoricà e dalla CCSE con la collaborazione dei m ilitari 

del Nucleo speciale tute la mercati della Guardia di Finanza, 

due verifiche Ispettive, ai sensi della delibera 24 maggio 2012, 

218/2012/E/eel, e una verifica, ai sensi della delibera 18 ottobre 

2012, 425/2012/E/eel, nei confronti di imprese elettriche 

m inori non trasferite all'Enel in materia di riconoscimento delle 

integrazioni tariffarie.

Con riferim ento alla delibera 218/2012/E/eel, le ispezioni avevano

lo scopo di verificare tra l'altro:

le dichiarazioni rilasciate e la documentazione prodotta 

nell'am bito del processo is tru tto rio  finalizzato al riconosci­

mento delle integrazioni tariffa rie; 

la presenza di sussidi incrociati tra a ttiv ità  oggetto  di 

integrazione tariffaria  e altre a ttiv ità  svolte dalle società 

e le modalità di affidam ento d ire tto  di con tra tti di servizio 

e appalto a società appartenenti o collegate al medesimo 

gruppo societario;

•  l'applicazione della norm ativa relativa alle reti di distribuzione, 

in particolare quella riguardatite la  valorizzazione dette perdite, 

l'installazione dei m isuratori e le modalità di prestazione del

TAV, 5.13

Verifiche ispettive in materia 
di riconoscimento delie 
integrazioni tariffarie nei 
confronti di imprese elettnche 
minori non trastente all'Enel 
LtiflHa- Ottobre 2 0 t 2

IMPRESE SOTTOPOSTI 

A C O N T R O tlO '

2 p icco le  imprese.

I media impresa.

Verifica  de lle  d ich ia raz ion i rilasc ia te  

e della docum entaz ione  p rodo tta  

al fine  del r iconosc im ento  delle 

in teg raz ion i ta riffa rie .

V erifica ta  la co rre ttezza delle 

d ich ia raz ion i rilasc ia te  e delle 

docum en taz ion i p ro d o tte  n e ll'am b ito  

del proeesso is tru tto r io  fin a lizza lo  

al r iconosc im en to  de lle  in teg raz ion i 

ta r iffa r ie  sp e tta n ti per 2 p iccole 

imprese.

Segnalate a lla CCSC c  al MSE c r it ic ità  

d i na tu ra  finanz ia ria  per una piecoia 

im presa.

Verifica della situazione  finanziaria  

de ll'im presa e ra p p o rti in lercom poriY- 

C on tro llo  delle m oda lità  per 

l'app rovv ig ion am en to  d i com bustib ile .

Segnalate a lcune  c r it ic ità  che sono 

o g g e tto  d i va lu taz ione  per l'adoz ione  

d r i re la tiv i segu ili.

(A) G rande im presa: im presa con  p iù  d i 100.000 u te n ti; media im presa: impresa con un  num ero  d i u te n ti com preso tra  5.000 

e 100.0 0 0 ; pieeola im presa: impresa con meno d i 5 .000  u te n ti.

Fonte: A ttG .
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servizio di misura, l'applicazione delle tariffe; 

lapplicazione della normativa in trodotta  dall'Autorità  in 

materia di separazione contabile e am m inistrativa;

■ la stabilità della governati ce aziendale, anche ai fin i della 

continu ità  della forn itura agli u ten ti;

•  lo stato di efficienza dei sistemi di produzione, distribuzione e 

misura dell'energia elettrica, anche mediante sopralluogo.

Le verifiche ispettive hanno interessato due imprese, e nei corso 

delle ispezioni sono sta ti contro lla ti, in particolare, i docum enti 

di fatturazione, i con tra tti di forn itura dell'energia elettrica, le 

dichiarazioni relative ai ricavi ammessi, VunbuncMng contabile, i 

con tra tti per servizi, i crediti e i deb iti e l'efficienza dei sistemi di 

produzione, d istribuzione e misura dell'energia elettrica.

Per entrambe le imprese è stata accertata !a correttezza delle d i­

chiarazioni rilasciate e della docum entazione prodotta nell'am ­

b ito  del processo is tru tto rio  finalizzato al riconoscim ento delle 

integrazioni ta riffa rie  spettan ti; tu ttavia , per una impresa sono 

emerse critic ità  di natura finanziaria che sono state segnalate alia 

CCSE e al M inistero dello sviluppo economieo.

Con rife rim ento  alla delibera 42S/2012/E/eel, l'ispezione aveva lo 

scopo tra l’a ltro  di:

•  acquisire sia inform azioni e docum entazione nell'am bito 

della gestione dell'istanza di richiesta, presentata dall'impresa 

e inviata alla CCSE, di in terventi finanziari straordinari, sia 

ogni elemento necessario a verificare l’e ffe ttiva  situazione 

econom ico-finanziaria de ll’impresa;

• verificare sia i rapporti in tercom pany  in essere t r j  le società 

contro llanti, controllate, collegate e correlate, ivi compresi, 

tra l'a ltro , i crediti e i debiti derivanti da contra tti di servizio 

tra le suddette società, sia il quadro dei rapporti di natura 

econom ico-finanziaria intercorrenti tra l'impresa e le società 

del gruppo, collegate, correlate e le persone fisiche rientranti 

tra g li azionisti e/o g li am m in istra to ri della società;

■ accertare le modalità seguite per l'approvvigionam ento di 

combustibile.

La verifica ispettiva ha interessato una media impresa e nel corso 

dell'ispezione sono stati contro lla ti, in particolare, i bilanci di 

esercizio, i verbali delle riun ion i del Consiglio di amministrazione 

e dell'Assemblea dei soci, le schede cespiti, i docum enti bancari e

le fa tture per l'acquisto di combustibile, 

l'ana lis i degli esiti dell'ispezione ha evidenziato alcune critic ità  

che sono oggetto di valutazione per l'adozione dei relativi seguiti. 

L'elenco delle verifiche ispettive e ffe ttuate  nei confron ti delle 

imprese elettriche m inori è ripo rta to  in dettag lio  nella tavola 5.13.

Wtrifii'H( isfiritive sugli impianti di produzione di eneruia elettrica 

incentivata

In considerazione della rilevanza economica degli oneri posti a 

carico del sistema e le ttrico  dai meccanismi di incentivazione 

destinati alle fon ti rinnovabili, alle c.d. " fon ti assimilate" e agli 

im pianti di cogenerazione, sin dal 2004 l'A utorità  ha deciso 

di intensificare e di estendere le verifiche e i sopralluoghi sugli 

im pianti di produzione incentivati, avvalendosi della CCSE ai sensi 

della delibera n. 60/04. La legge n. 99/09 prevede che l'Autorità  si 

avvalga del GSE per lo svolgim ento delle a ttiv ità  tecniche sottese 

all'accertam ento e alla verifica dei costi posti a carico dei clienti, 

eome maggiorazioni e u lterio ri com ponenti del prezzo finale 

dell’energia elettrica. Con la delibera GOP 71/09, l'Autorità  ha 

dato attuazione alla suddetta disposizione di legge, individuando 

le a ttiv ità  oggetto  di aw a lim ento , e con la delibera GOP 43/10 ha 

disposto sia la costituzione presso il GSE di un Comitato di esperti, 

sia il trasferim ento al GSE delfA ibo dei com ponenti dei Nuclei 

ispettivi, costitu ito  presso la CC5E. Il Disciplinare di aw a lim en to  

approvato con la delibera GOP 71/09 è stato rinnovato ed esteso 

al trienn io  2013-2015 con la delibera 509/2012/E/com.

Dall'inizio di queste a ttiv ità  di verifica nel 2005 al 31 marzo 2013 

sono state e ffe ttuate  dalla CCSE, fino al 30 giugno 2010, e poi dal 

GSE, dire ttam ente o con l'Autorità , sopralluoghi e accertamenti 

presso 218 im pianti, per una potenza installata complessiva di 

circa 15.600 MW, di eui il 39,8% costitu ita  da im pianti assimilati, 

il 53,4% da im pianti cogenerativi puri e il 6,8% da im pianti 

a lim entati da fon ti rinnovabili (Tav. 5.14).

Dal punto di vista della tipologia del tra ttam ento  incentivante 

riconosciuto, le verifiche ispettive hanno riguardato i seguenti 

segmenti:

•  65 im pianti assimilati, per una potenza installata pari a 6.230 

MW. dei quali 39 im pianti tito la ri di convenzioni d i cessione 

destinata CIP6, 8 im pianti con convenzioni ex provvedim ento 

CIP n, 34/90 e 18 im pianti con cessioni di eccedenze. Di tu tt i
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questi, 34 im pianti, per una potenza complessiva pari a 4.052 

MW, hanno richiesto anche il riconoscimento della condizione 

di cogenerazione ai sensi della delibera 19 marzo 2002, n. 42;

77 im pianti cogenerativi, per una potenza pari a 8.345 MW; 

76 im pianti rinnovabili, per una potenza pari a circa 1.062 

MW. di cui 18 a lim enta ti a biomasse, 32 a r i fu t i ,  21 a biogas,

TAV. 5 .1 4

Verifiche ispettive in materia 
di impianti di produzione 
incentivata svolte 
in collaborazione con la CCSE 
e il GSE
Gei. .n o 2005 31 M31302013

TIPOLOGIA Ot IMPIANTI
IMPIANTI DI CUI ANCHE COfiENERATIVI

N um ero M W Quota N um ero M W Q uota  1

A ss im ila li CIP6 39 4.981 31,9% 22 3.574 22,9%

A ss im ila ti ex CIP n. 3 4 /9 0 8 961 6,1% 4 386 2,5%

A ss im ila ti eccedenze 18 288 1,8% 8 92 0 ,6 %

TOTALE ASSIMILATI 65 6.230 39,8% 34 4.052 25,9%

COGENfcRATIVI PURI 77 8.345 53,4% 77 8.345 53,4%

Biomasse 18 415 2,7% - -

RSU 32 528 3,4% - -

Biogas 21 40 0 ,3% - -

Eolico 4 73 0,5% - -

Id ro e le ttr ic i a bac ino 1 6 0 .0 % - -

TOTALt RINNOVABILI 76 1,062 6 ,8% - - -

TOTALE 218 15.637 100,0% I l i 12.397 79,3%

Di cui in  aw alim en to  alla 

CCSE fin o  al 3 0  g iu g n o  2010
130 9.351 59,8% 66 7.220 46,2%

fon te: A£EG.

oltre  a 4 im pianti eolici e un im pianto  idroe le ttrico  a bacino.

Gli accertamenti finora conclusi hanno consentito  di avviare 

procedure per il recupero am m inistra tivo di circa 282 m ilion i di 

euro, di cui il 58% connessi con im porti indebitam ente percepiti 

da im pianti assim ilati CIP6, e il 42%  relativi al mancato acquisto 

di ce rtifica ti verdi per im pianti che non sono risu lta ti cogenerativi 

Dei 282 m ilion i di euro re la tivi all'avvìo di azioni di recupero 

am m in is tra tivo, 142,3 m ilioni di euro sono già sta ti versati dai 

soggetti so ttoposti agli accertam enti e porta ti a riduzione delle 

bolle tte , inclusi 32 m ilion i di euro relativi a un accertam ento per 

il quale è ancora pendente it giudizio presso il Consiglio di Stato, 

con conseguente sgravio del Conto per nuovi im pianti da fo n ti 

r innovabili e assim ilate (componente Ay oggi l'onere generale, 

di sistema più rilevante che grava sulle bollette). Dei restanti 

140 m ilioni di euro è ancora pendente l'esito del contenzioso 

in ten ta to  dalle parti.

Nei p rim i mesi del 2013 il Consiglio di S tato si è pronunciato 

a favore de ll'A utorità  su tre casi partico larm ente rilevanti,

respingendo due appelli presentati dalle parti (sentenze n. 2659/13 

e rt. 2715/13) e accogliendo un appello de ll'A utorità  (sentenza 

n. 2362/13): i recuperi am m in is tra tiv i co invo lti am m ontano, per 

i prim i due casi, a 13,5 m ilioni di euro di con tribu ti CIP6, già 

versati nel 2008-2009, e, per il terzo caso, a oltre  13 m ilion i di 

euro per mancato rispetto della condizione di cogenerazione di 

un im pianto il cui tito lare è stato recentemente assoggettato dal 

GSE all'acquisto dei relativi ce rtifica ti verdi.

Tali recuperi, essendo relativi ad a lcuni anni ogge tto  di verifica, 

sono destinati a produrre e ffe tti anche con rife rim en to  alle 

produzioni dei prossimi anni, successivi a quelli ogge tto  di 

accertamento e per tu tta  la durata delle convenzioni p luriennali 

di cessione destinata, contribuendo cosi a ridurre, anche per it 

fu turo, il fabbisogno del conto A3.

Oltre al recuperi am m in is tra tiv i sopra c ita ti, la campagna
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di accertamenti sugli im pianti di produzione incentivati ha 

prodotto:

un rilevante e ffe tto  di m oral suasion, nel senso che ia 

campagna di ispezioni ha ind o tto  una maggior propensione 

alle verifiche interne e al rispetto delle norme; 

un m iglioram ento del quadro regolatone, so pra ttu tto  con 

rife rim ento  agli aspetti applicativi e ai casi particolarm ente 

complessi (definizione della quantità  stre ttam ente  indispen­

sabile di com bustib ili fossili u tilizza ti unitam ente a quelli di 

processo, residui e fon ti rinnovabili; definizione dei servizi 

ausiliari di centrale; defin izione del valore netto  dell'energia 

elettrica prodotta e de ll’energia term ica u tile  prodotta); 

un'efficace forma di collaborazione con la CC5E e il GSE che, 

attraverso il Com ita to di esperti e la costituzione di un albo 

selezionato dei com ponenti dei nuclei ispettiv i, ha visto la 

collaborazione delle m igliori università e dei più accreditati 

esperti del settore.

Attiv ità di vigilanza 
sul rispetto del divieto 
di traslazione della 
maggiorazione Ires

A inizio 2013 Г Autorità  ha trasmesso al Parlamento la V Relazione 

(24 gennaio 2013, 18/2013/l/rht) sugli esiti de ll’a ttiv ità  di 

vigilanza svolta nel 2012 nei confronti delle imprese del settore 

energetico, per le quali il decreto legge 25 giugno 2008, n. И1* 

aveva in trodo tto  una maggiorazione dell’aliquota Ires e im posto il 

divieto di traslazione della stessa sui prezzi al consumo.

Sono stati così illus tra ti i risulta ti delle veri fiche sui dati contabili 

trasmessi dagli operatori per l'esercizio 2010 e sono state forn ite  

alcune anticipazioni riguardanti il perim etro degli operatori 

v ig ila ti e il g e ttito  dell'addizionale da questi dovuto per il 2011 

l 'A u to fità  dispone in fa tti delle inform azioni contabili necessarie 

alle analisi dopo circa un anno dall'esercizio cui si riferiscono (le 

dichiarazioni fiscali vengono rese entro  il 30 settembre successivo 

alt'esercizió di riferim ento).

In quest'u ltim o rapporto si è posta, infine, l'attenzione sul ruolo 

assegnatoall Autorità dal legislatore e dal giudice am m inistra tivo: 

u n 'a ttiv ità  di vigilanza sul puntale rispetto del divieto di traslazione 

sui prezzi al consumo dell’onere derivante dalla maggiorazione 

Ires, che si risolve nella segnalazione al Parlamento degli èsiti

dell’a ttiv ità  svolta, mediante la presentazione di una Relazione 

Annuale.

S k m b i ih  d e l le  liisposiéi.n. m  materia di v e l a n o  s u l  d i v i e t o

In data 27 settembre 2012, ¡’Autorità  ha ado tta to  la delibera 

394/2012/E/rht, Riordino delle disposizioni in m ateria d i vigilanza  

sullo puntuale osservanza del d iv ie to  d i traslazione della 

m aggiorazione d'im posta di cui a lio r t. 81, comma 18, del decreto 

legge n. 112/08, convertito  con modiTicozioni in legge 6 agosto

2008, n. 133, disponendo un3 razionalizzazione e semplificazione 

degli adem pim enti connessi con l’a ttiv ità  di vigilanza, in 

sostanziale continu ità  con le precedenti delibere in materia 

Le nuove disposizioni costitu iscono un rinnovato assetto 

de ll'a ttiv ità  di vigilanza, salvaguardano le modalità di analisi 

relative ai dati contabili trasmessi dagli operatori e uniform ano 

gli adem pim enti anche con rife rim en to  alle tempistiche di 

trasmissione delle inform azioni e dei docum enti; recepiscono

Delibere 2 settem bre 200S. VIS S I /0 8 , 2 novem bre 2009, VIS 109/09 e 25 novem bre 2003, VIS 133/09.
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inoltre le norme di cui al decreto legge 13 agosto 2011, n. 138 , e le 

indicazioni contenute nelle pronunce del g iudice am m in istra tivo  

in materia di vigilanza.

È stata m antenuta la possibilità, per gli U ffic i dell'Autorità, di 

richiedere motivazioni in m erito alla variazione del margine 

di contribuzione semestrale, a ttribu ib ile , almeno in parte, alla 

dinamica dei prezzi praticati dalle imprese, nonché la possibilità 

di ricorrere a ll'a w io  di procedimenti ind ividuali nei casi in cui, 

va lutate le m otivazioni e le u lterio ri inform azioni e i docum enti 

richiesti agli operatori, permanga una variazione del margine 

di contribuzione semestrale tale da costitu ire  presupposto di 

traslazione

Solo nei casi di mancata ottemperanza agli obblighi in form ativ i 

è fa tta  salva -  come enunciato dalle sentenze del giudice 

am m in istra tivo  -  la possibilità di avviare procedim enti sanzionatoti 

e ispezioni, al fine di indurre g ii operatori alla piena collaborazione 

e consentire aH'Autorità di svolgere il proprio com pito. 

N eliam bìto  del processo di consultazione per l’adozione della 

delibera 394/2012/E/rht, l'Autorità ha ricevuto solo cinque 

osservazioni, di cui una form ulata da un'associazione di settore 

e le altre da imprese soggette a vigilanza; di queste solo due 

hanno fo rn ito  indicazioni in m erito  agli specifici aspetti tra tta ti 

net provvedimento, che non hanno tu ttav ia  g iustifica to  ulteriori 

in terventi sulla delibera.

v ig i la n z a  s v o i t 3

Cattiv ità  di vigilanza svolta nel 2012 ha riguardato In particolare 

i dati contabili semestrali e le inform azioni trasmesse dagli 

operatori per gli esercizi 2010 e 2011.

Vale la pena sottolineare che l'Autorità acquisisce le inform azioni 

e i docum enti secondo le tempistiche previste dalla delibera 

394/2012/E/rht; dette tempistiche tengono conto  delle scadenze 

stabilite ex /ege per alcuni adem pim enti dì tipo civilistico e fiscale 

(quali l’approvazione dei bilancio d ’esercizio e la presentazione 

deila dichiarazione dei redditi). Questi adem pim enti avvengono 

di norma nell'esercizio successivo a quello cui si riferiscono; 

pertanto, gli U ffic i dispongono di tu tte  le inform azioni necessarie 

alla vigilanza a distanza di circa un anno dal term ine dell'esercizio 

di riferim ento.

Per l’esercizio 2010 gli operatori v ig ila li sono risu lta ti 476, d i cui 

222 appartenenti al settore dell’energia elettrica e gas e 254 al 

settore petro lifero (Fig. 5.1).

Dalla verifica sui dati contabili relativi al 2010 è emersa la seguente 

situazione;

•  per 199 operatori,dì cui I05appartenenti a) settore dell'energìa 

elettrica e gas e 34 a quello petro lifero, è stata riscontrata una 

variazione positiva dei margine di contribuzione semestrale.

Fig. 5.1

Operatori soggetti ¿¡la vigilanza 

RHT

Esercizi 2008-2011

600 

500 

£  400

525

300 —  

200  -  

100 ■

552

476

402

2008  2009

□  S e tto ri de ll'ererq ia  e le ttr ic a  e qas

2010 2011 

■  S e tto re  p e tro life ro
Fonìe: AEÉG.

l i  decreto legge ri, 138/11, o ltre  a prevedere un increm en to  di a liquo ta  de ll’a d d i/io n a le d  im posta di 4 p u n ti percentuali per il tr ie n n io  2011-2013 Ida 1 6 ,5 ^  al 10,5^1. aveva 

in tro d o tto  nuove soglie per l'assoggettam ento  alla m aggiore im posta (vo lum e dei ricavi superiore a 10 m ilion i d i euro e redd ito  im pon ib ile  superiore a un m ilione  rii euro) 

ed esteso rappltcazione della medesima e la conseguente v ig ilanza de li'A u to rità  a i se tto ri d i trasmissione, dispacciam ento e d is tribuz ione  de ll'energ ia  e le ttrica , nonchc di 

traspo rto  e d is iribuz ione  del js s  natura le , inc ludendo  le  società che p roducono  energia e le ttrica m ediante l'im p iego  preva len te  d i biomasse c da fo n te  so la re -fo tovo lta ica  

o  eolica.
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Risultanze delle verifiche 

contatili suilo imprese 

dei settori dell'energia elettrica 

e del gas vigilate
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Fig. 5.3
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riconducibile almeno in parte alla dinamica dei prezzi: 

per 156 operatori, di cui 73 appartenenti al settore dell’energia 

e le ttrica e gas e 83 a quello petrolifero, non sono emerse 

variazioni rilevanti ai fin i della vigilanza (variazioni negative 

dei m argini di contribuzione o variazioni positive a ttr ib u ib ili a 

m aggiori vo lum i negoziati);

i restanti 121 operatori, di cui 44 appartenenti al settore 

dell'energia elettrica e gas e 77 a quello petrolifero, 

rappresentano imprese che: i) non hanno prodotto reddito 

imponibile ai fin i Ires; ii) sono sta ti interessati da rilevanti 

variazioni dell'assetto societario, ta li da rendere inattuabile 

qualsiasi tipo di ra ffron to  (fusioni, acquisizioni e cessioni di

rami d'azienda); iii) non hanno dato corso agli adempimenti 

richiesti; iv) hanno operato prevalentemente in regime di 

tutela.

R ispetto al g e ttito  complessivo dell'addizionale Ires, che per 

l'esercizio 2010 è risulta to  pari э 527 m ilioni di euro, l'apporto 

relativo di ciascun segmento è stato:

•  per i 199 operatori sopra menzionati, pari a 177,1 m ilion i di 

euro, dei quali 105,7 dal settore energia ele ttrica e gas e 71,4 

dal settore petrolifero,

•  per i 156 operatori sopra menzionati, pari a 349,9 m ilioni di


